
OGM, ASSURDO BLOCCARE LA SpERIMENTAZIONE

Secondo un sondaggio di Mannheimer
il 55% degli italiani è favorevole alla
continuazione della ricerca scientifica

a paGiNa 3

Esordio con il “botto” delle
giornate tecniche, una ini-

ziativa promossa dall’Unione
Agricoltori che nel periodo au-
tunno-inverno, come da tradi-
zione, ha pensato all’aggiorna-
mento dei propri associati invi-
tandoli a partecipare a un ciclo
di conferenze su tematiche che
hanno particolare importanza
per il settore agricolo.
Con le riunioni sulla riforma
fiscale ed in particolare sulle
novità apportate dall’art. 62
del  decreto legge 1/2012, quel-

lo che rivoluziona, in pratica,
la gestione amministrativa
nella fase di cessione di pro-
dotti agricoli e alimentari, gli
imprenditori hanno avuto la
possibilità di avere a disposi-
zione un esperto della mate-
ria, Roberto Ghibelli (respon-
sabile del servizio fiscale e tri-
butario dell’UPA) “tartassato”
di domande perché, come è
stato osservato, con la novità
assoluta dei contratti scritti,
dell’obbligatorietà dell’indica-
zione dei termini di pagamen-

to a seconda se i prodotti sono
o meno deteriorabili, sono sor-
ti tantissimi dubbi sulla cor-
retta interpretazione della
normativa e della sua corretta
applicazione. Le quattro affol-
latissime riunioni su questa
tematica (a Brescia, Leno, Or-
zinuovi e Lonato) che ha visto
la presenza di non meno di
cinquecento associati, sono la
testimonianza, osserva Anni-
bale Feroldi, che il servizio di
aggiornamento e formazione,
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LEGGI E SENTENZE

Nella periodica rubrica leggi e Sentenze, eleonora cotelli, re-
sponsabile Ufficio affari legali dell’Unione agricoltori, affron-
ta, con la consueta chiarezza, alcune importanti tematiche
quali la mediazione civile, la prelazione ed il riscatto, lo smal-
timento delle  acque di vegetazione  delle olive.

a paGiNa 10

Rinnovo delle caRiche sociali all’Unione agRicoltoRi

Francesco Martinoni
nuovo presidente

d i t o r i a l e

revoca
quote latte

e

l’Unione agricoltori prende atto
con  soddisfazione  dell’inizia-

tiva di paolo Gulinelli (commissa-
rio straordinario quote latte) che
in questi giorni ha inviato alle
azienda agricole non in regola la
comunicazione di avvio del proce-
dimento di revoca di quota latte
aggiuntiva.
probabilmente (il condizionale in
questi casi è quasi un obbligo visti
i precedenti  poco edificanti) , dopo
anni di tentennamenti, sarà fatta
giustizia nei confronti di quegli al-
levatori che, anche con sacrifici
economici, avevano voluto rispet-
tare la legge. chiamati al verdetto
finale sono quegli allevatori che
non hanno pagato il prelievo lat-
te; hanno omesso la presentazio-
ne della richiesta di rateizzazione;
hanno rigettato la richiesta di ra-
teizzazione. insomma tutti quegli
allevatori, che in barba alla legge,
hanno continuato imperterriti a
produrre oltre le quote assegnate
e, seppure chiamati a sistemare le
loro posizioni anche con comode
rate, si sono sempre fatti beffa di
ogni provvedimento, potendo
contare anche su movimenti poli-
tici di copertura.
l’intimazione di paolo Gulinelli è
perentoria: trascorsi 30 giorni dalla
data di ricevimento della comuni-
cazione ci sarà la chiusura del pro-
cedimento con l’adozione del prov-
vedimento di revoca.
importante sottolineare che “nel
caso in cui l’assegnatario non
adempia alla propria obbligazione
l’effetto della revoca si estende a
coloro che nel frattempo abbiano
acquisito tale quote”. Sembra pro-
prio, sottolinea l’Unione agricolto-
ri, che questa volta ci sia l’intenzio-
ne di chiudere una vicenda vecchia
oramai di 30 anni.

UNa iNiZiaTiVa di SUcceSSO

CHIUSURA UFFICI 

IL 24 E 31 DICEMBRE

in occasione delle festività natalizie
gli uffici centrali e periferici del-
l’Unione agricoltori resteranno chiu-
si nelle giornate di lunedi 24 (Vigilia
di Natale) e 31 dicembre.

Auguri

L’Unione Provinciale
Agricoltori 

e la redazione de
‘L’Agricoltore Bresciano’

augurano a tutti 
un sereno Natale 

e un felice Anno Nuovo

Il Consiglio dell’Unione Agri-
coltori di Brescia, riunito per

il rinnovo della carica di Presi-
dente, dopo un ampio, artico-
lato e costruttivo dibattito,
preso atto della indisponibilità
di Francesco Bettoni ad una ri-
candidatura, per acclamazione
ha eletto il dott. Francesco
Martinoni. È l’undicesimo Pre-
sidente dalla fondazione del-
l’Unione Agricoltori avvenuta
nel 1916.
Sempre per acclamazione
Francesco Bettoni è stato elet-
to Presidente Onorario.
Martinoni, 65 anni, laureato in
zootecnia, sposato con due fi-
gli,  conduce una azienda agri-
cola a vocazione zootecnica e
produzione di biogas alla fra-
zione Bettegno di Pontevico. È
presidente della Cooperativa
latte Indenne.
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affollati gli incontri tecnici

da dicembre ad aprile

Prezzo del latte: 
firmato l’accordo
Èstato  siglato il 10 dicembre il nuovo accor-

do per il prezzo del latte alla stalla tra Ita-
latte e le Organizzazioni agricole regionali del-
le Lombardia.
I termini dell’accordo raggiunto tra le parti
prevedono il pagamento di 39,5 € per 100 litri
di latte conferito nel mese di dicembre ed il
successivo aumento del prezzo a 40 € per il
primo quadrimestre del 2013.
Il presidente Francesco Martinoni  valuta po-
sitivamente l’accordo, non tanto per il prezzo
in se stesso, che fa recuperare solo parzial-
mente i maggiori costi di produzione, ma per il
senso di responsabilità emerso nel corso della
trattativa.
Se non altro, ha  sottolineo  Martinoni, ci sia-
mo messi al riparo da una situazione che era
diventata una vera e propria giungla con i pro-
duttori in balia di facili  speculazioni.
Un accordo che nasce dalla comune intenzione
di garantire ai numerosi allevatori che conse-
gnano la propria produzione ad Italatte un
prezzo di riferimento sicuro e di porre così fi-
ne alla situazione di incertezza e di tensione
creatasi in queste settimane.
È quindi prevalso il senso di responsabilità e la
volontà di garantire una prospettiva economi-
ca certa per i mesi a venire, pur nella consape-
volezza che il prezzo sottoscritto consente un
recupero solo parziale del forte incremento dei
costi di produzione che gli allevatori hanno
dovuto sostenere nel corso degli ultimi mesi.
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viene particolarmente apprezzato da-
gli agricoltori. 
Seguitissimo anche la riunione sulla
tematica della riforma del lavoro che
ha visto  la presenza di Roberto Capo-
ni, direttore del dipartimento legale di
Confagricoltura, il quale ha dettagliato
ed illustrato le origini della riforma
Fornero, la sua ricaduta in campo agri-
colo con un commento negativo quan-
do ha sottolineato che ”le forti restri-

zioni sulla cosiddetta flessibilità in en-
trata, difficilmente favoriranno nuova
occupazione”.
Per i suinicoltori, preoccupati per l’ado-
zione delle norme sul benessere animale
che  entreranno in vigore dal primo gen-
naio prossimo, sicuramente è stato posi-
tivo l’incontro con importanti esperti,
dal quale è emerso che l’ASL è intenzio-
nata ad adottare un atteggiamento colla-
borativo, evitando qualsiasi azione “ter-

roristica” avente come unico obiettivo
l’aspetto sanzionatorio.
Feroldi è soddisfatto dell’esito di queste
primi incontri ai quali ne seguiranno al-
tri di grande rilevanza. Il primo in ca-
lendario è fissato per il 20 dicembre alle
ore  9,30  con il il giornalista ed Edito-
rialista de Il Sole 24 ore, Gian Paolo To-
soni, che nella sede dell’ufficio Zona di
Leno parlerà su “Il decreto sviluppo e le
novità fiscali in campo agricolo”.

Buon Natale 2012

Quieto, misericordioso, Santo, Natale è arrivato anche

quest’anno. Atteso? Da qualcuno senz’altro, una trepida

attesa, come un figlio che nasce, figurarsi il figlio di Dio.

Per altri un fatto normale, un giorno sul calendario:

occorre pensare ai regali, c’è traffico nella città.

E per me? Se penso all’affanno di un anno, al tentativo di

fare ogni giorno di più, se penso all’inutile correre dietro

alle mie povere cose, e al tempo per andarle a cercare, se

penso ai torti compiuti spesso senza badare e a quelli

ricevuti senza saperli accettare, potrei chiedermi perché

Natale arriva anche quest’anno. Puntuale, nonostante

quello che succede nel mondo: un amico che non ho saputo

aiutare,città distrutte,intere nazioni sconvolte(la Siria,

Israele, la striscia di Gaza, l’Afganistan, il Congo, la

Nigeria), l’ingiustizia, la fame. 

Natale viene perché c’è bisogno di speranza, di quieta,

dolce, bella speranza. 

Viene per i diseredati nel corpo e nell’anima.

Viene per ricordare ai ricchi che i poveri sono molti. 

Viene per chi non ha niente, perché sia meno solo. 

Viene per coloro che si divertono molto e per quelli che

muoiono in miseria. 

Viene per coloro che a Natale sono nei luoghi di

villeggiatura e per quelli che muoiono in guerra. 

Viene per i puri di cuore, per dare a loro più forza, e per

quelli perduti per aiutarli a ritrovare la strada.

Insieme con la speranza, Natale ci porta la fede, che

muove le montagne ed è vero, se solo accantoniamo i

nostri orizzonti, se solo sappiamo aspettare, senza

pretendere che siano i nostri tempi a vincere sempre, o le

nostre presunte ragioni. Natale viene per dirci che la

speranza e la fede si completano con la carità. La stessa

che il padre ha dimostrato mandando il Figlio con i suo

messaggio. Quanto ne abbiamo bisogno! Per avere la Sua

compagnia e poterlo imitare, la carità che è dono , che è

accoglienza, che è sapienza di scelte di vita, di

atteggiamenti, di tempi per sé per pregare e per gli altri.

La carità di chi è nato per farsi mettere in croce, dei

Martiri che più di altri l’hanno saputo amare e di quanti

si impegnano ogni giorno a seguirlo. La carità, sempre

nuova ed attuale, dell’incontrare Dio nel prossimo nostro.

Può essere un dono per tutti? Che bello sarebbe adesso che

viene Natale.
Agostino Mantovani

news

coRso aliMentaRisti a BRescia
giovedì 27 dicembre nella sede dell’Unione agricoltori di brescia,
via creta, 50,  dalle ore 18,00 alle ore 20,00 si svolgerà un corso di
aggiornamento alimentaristi ex libretti sanitari.  
Si ricorda che la formazione e l’aggiornamento sono obbligatori per
tutti coloro che manipolano prodotti alimentari, compresi i mungitori.
al termine del corso sarà rilasciato l’attestato di formazione.
per l’adesione utilizzare il modulo sotto riportato.

adesione coRso aliMentaRisti 
27 diceMBRe 2012

(compilare una scheda per ogni partecipante al corso)

il sottoscritto............................................................................

nato a.................................................  il..................................

residente a...............................................................................

Via...........................................................................................

dell’azienda agricola..............................................................

recapito telefonico....................................................................

chiede di paRtecipaRe al 

❑  coRso aliMentaRisti peR  Rinnovo Biennale

❚ BRescia - Unione agRicoltoRi - via cReta, 50

❚ data: giovedì 27 diceMBRe oRe 18,00-20,00

data.......................
Firma

........................................................................

informazioni: 
lucio binacchi (030-2436225) 
modulo da trasmettere al seguente numero di fax: 
030 2424054 -  e-mail: lucio.binacchi@upagri.bs.it 

✁
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“UNa pac FOrTe per UN’eUrOpa piU’ UNiTÀ” 

la nuova politica agricola 
comune per l’italia
“Èpartita una gara al ri-

basso da parte degli
Stati membri sul bilancio eu-
ropeo e sullo stesso disegno
dell’Europa unita.” Lo ha
detto il presidente di Confa-
gricoltura Mario Guidi, inter-
venendo al convegno del PD
“La nuova politica agricola co-
mune per l’Italia”.
“Oggi, con ormai 28 Stati
membri – ha sottolineato il
presidente Guidi – l’Europa
sta destinando meno risorse
all’agricoltura rispetto a
quando era composta da soli
quindici Paesi. Un evidente
paradosso, che si spiega solo
con le difficoltà in cui si di-
batte l’Europa tra le “strette”
ai bilanci nazionali e la scarsa
fiducia per una crescita dura-
tura e stabile. È per questo che
gli Stati (ancora di più Stati
nazione e sempre meno Stati
federati in Europa) hanno ab-
bandonato il principio della
solidarietà finanziaria per se-
guire rigore ragionieristico del
dare/avere”. 
“Si corre il rischio  di delegit-
timare la Pac e di rinaziona-

lizzarla per lasciare spazio a
Bruxelles ad altre politiche ri-
tenute, a torto, più efficaci per
rilanciare la crescita e l’occu-
pazione, mentre è evidente
quanto invece convenga inve-
stire in agricoltura che, da
quando si è inasprita la crisi
economico finanziaria, ha
avuto un trend positivo in va-
lore aggiunto e occupazione”.
Parallelamente al capitolo del
bilancio si sta svolgendo il ne-
goziato sugli strumenti della
Pac. “Su questo versante - ha
detto Mario Guidi - si sono
fatti passi avanti, con un mo-
numentale sforzo emendativo
del Parlamento europeo, che
è ancora in corso e sta dando
i suoi frutti in termini di mi-
glioramento della proposta
della Commissione”.
Ma ci sono anche aspetti della
proposta della Commissione
che non convincono Confagri-
coltura. A cominciare dal-
l’evidente pregiudizio contro
le imprese di maggiore di-
mensione, fisica ed econo-
mica. 
“È giusto penalizzare quelle

strutture professionali che già
oggi sono impegnate nel set-
tore e favorire chi pratica
l’agricoltura solo come atti-
vità integrativa e con ridotto
impatto sull’economia e l’oc-
cupazione del Paese?”- Ha do-
mandato il presidente Guidi.
“Quello che noi vogliamo per
l’Italia è una Pac per le im-
prese vere e ‘professionali’,
dotata di risorse e strumenti
che servono davvero a ‘colti-
vare il futuro’ della nostra
agricoltura e del nostro
Paese”.
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OGm, aSSUrdO blOccare la SperimeNTaZiONe

bilaNciO Ue 2014-2020

la pac costa meno di 27 politiche 
agricole nazionali
confagricoltura appoggia barroso

“Non bisogna puntare solo a spendere
meno, ma a spendere meglio. La Pac

costa meno di 27 politiche agricole nazionali.
Mettere in comune le spese tra gli Stati mem-
bri, rappresenta un valore aggiunto e dunque
economia reale”. Queste le dichiarazioni dal
presidente della Commissione europea Bar-
roso, davanti la plenaria del Parlamento Ue,
in relazione al Bilancio Ue 2014-2020, che
sono state apprezzate e condivise dal presi-

dente di Confagricoltura Mario Guidi.
“Abbiamo sempre chiesto il mantenimento
della spesa agricola ai livelli attuali fino al
2020 - ha sottolineato Mario Guidi - come
anche il COPA-COGECA, il Comitato delle
organizzazioni agricole e cooperative euro-
pee ed il Parlamento di Strasburgo. Ha ra-
gione Barroso a prendersela con i Paesi rigo-
risti che dovrebbero puntare a razionalizza-
re e finalizzare la spesa. Tagliare non crea
sviluppo”.
“Quest’anno si celebra il 50mo anniversario
della politica agricola comune – ha concluso il
presidente di Confagricoltura -. Tanti anni so-
no passati dalla sua nascita ma mai come in
questo momento si sente il bisogno, per af-
frontare le nuove sfide globali, di una PAC for-
te che abbia i mezzi adeguati alle nostre ambi-
zioni. Gli strumenti della Pac vanno riformati
ed aggiornati ai tempi, ma non è possibile sa-
crificare gli obiettivi del trattato (in primo
luogo sull’autoapprovvigionamento e sul red-
dito equo e stabile per i produttori) alla scarsa
dotazione finanziaria”.

Il dibattito sugli Organismi genetica-
mente modificati (Ogm) accende sem-

pre gli animi. Sul tema si sono comun-
que espressi a favore personalità di
grande spessore scientifico come Silvio
Garattini, Umberto Veronesi, Renato
Dulbecco, Carlo Rubbia, Rita Levi-Mon-
talcini e Margherita Hack.
Ma gli italiani cosa pensano degli Ogm?
Per scoprirlo, Futuragra si è affidata al
sondaggista Renato Mannheimer. Se-
condo l’analisi, per il 55% degli italiani
è continuare a fare ricerca scientifica
sugli Ogm, mentre il 52% appare possi-
bilista rispetto all’acquisto di prodotti
biotech.
Dal sondaggio emerge una discreta co-
noscenza superficiale degli Ogm ma
una notevole ignoranza sugli aspetti di
carattere giuridico. Secondo Mannhei-
mer le informazioni contro gli Ogm
hanno più presa sui cittadini rispetto a
quelle a favore.
Sicuramente l’aver scartato a priori an-
che la possibilità di sperimentare gli
Ogm non ha fatto bene al settore agri-
colo.
Dalla Libera, vicepresidente di Futura-
gra, è stato esplicito quando ha affer-
mato che c’è spazio per produrre in Ita-
lia il doppio del mais attualmente colti-
vato e che sarebbe opportuno utilizza-
re, come nel resto del mondo, sementi
di mais bt che danno piante sane. Dalla
Libera ha ricordato che in Italia hanno
chiuso, nel 2012, 13mila aziende e che
molti imprenditori italiani se ne vanno
altrove perché mancano libertà di im-
presa, libertà di scelta e la possibilità di
innovazione. Colpa – ha detto Dalla Li-
bera - dell’ex ministro dell’Agricoltura

Pecoraro Scanio che ha bloccato la ri-
cerca; sarebbe invece necessario inseri-
re norme per la ricerca e la sperimenta-
zione a livello europeo sugli Ogm nella
nuova Pac. 
L’ex ministro delle Politiche agricole,
Giancarlo Galan,  ha affermato che la
posizione anti Ogm della Coldiretti è
pura questione di marketing. Galan, pe-
raltro, ha poca fiducia anche nel futuro,
perché si aspettava che alcune decisioni
fondamentali su questo tema fossero
prese dal governo tecnico; cosa che non
è avvenuta.
L’Unione Provinciale Agricoltori di Bre-
scia, da sempre favorevole alla speri-
mentazione, auspica un rapido cambia-
mento della situazione, perché è assur-
do bloccare tutto per ragioni soprattut-
to ideologiche.
Per un ulteriori approfondimenti, nel
programma delle giornate tecniche è
stata inserita  una conferenza con il
prof. Antonio Michele Stanca, direttore
incaricato del Centro di Ricerca per la
Genomica, che il 10 gennaio (ore 9.30) a
Brixia Expo parlerà sul tema “Biotecno-
logie vegetali e Ogm: ruolo della speri-
mentazione e validazione in campo”.

Secondo un sondaggio di mannheimer
il 55% degli italiani è favorevole alla
continuazione della ricerca scientifica

NeceSSaria UNa cOmUNicaZiONe pOSiTiVa 

i cibi italiani sono sicuri e controllati
“Occorre un approccio di comunicazione po-

sitivo verso i prodotti agricoli nazionali,
imparando ad esaltarne la qualità, puntando an-
che sulla credibilità e la professionalità di chi li
produce. iniziamo a dare valore all’impegno de-
gli imprenditori agricoli e delle istituzioni”. lo ha
sottolineato Giandomenico consalvo compo-
nente della Giunta di confagricoltura, interve-
nendo alla tavola rotonda “l’alimentazione un
percorso di trasparenza dalla Tavola alla Terra”,
che si è tenuto a roma, a palazzo Giustiniani.
per quanto riguarda la lotta alle frodi consalvo
ha fatto presente l’utilità del progetto di ricerca
illustrato a palazzo Giustiniani e realizzato da
limS - dipartimento di chimica Torino, ispra e
Università cattolica del Sacro cuore di piacenza.
Uno strumento che migliora la possibilità di trac-
ciare il prodotto appunto “dalla tavola alla terra. 
“l’europa è già avanti rispetto al resto del mon-
do in termini di rintracciabilità e sicurezza ali-
mentare. c’è infatti una serie di requisiti di pro-
duzione richiesti alle imprese che vano al di là

degli standard adottati dai paesi Terzi, senza
contare il sistema obbligatorio di rintracciabilità
per alimenti e mangimi lungo tutte le fasi della
filiera ‘dalla terra alla tavola’”. Uno strumento
utilizzato anche per il “sistema di allerta rapido”,
utile a  fronteggiare le eventuali emergenze, co-
me purtroppo talvolta accaduto. in generale i
prodotti alimentari sono controllati, le eventuali
anomalie possono essere immediatamente indi-
viduate ed il consumatore è garantito. Non vede
con i propri occhi la rete di sicurezza, ma sa che
c’è. anche i dati sulla sicurezza alimentare pub-
blicati dal ministero della Salute confermano che
i prodotti ortofrutticoli italiani freschi sono asso-
lutamente in regola.
“in tutto il mondo il vero prodotto ‘made in ita-
ly’ e la professionalità degli imprenditori italiani
non temono né il confronto, né la concorrenza –
ha concluso Giandomenico consalvo -. prose-
guiamo verso una sempre maggiore qualifica-
zione delle nostre produzioni che già rispettano
standard elevati“.
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apprOVaTO dal SeNaTO il decreTO SVilUppOpreSeNTaTO da cONFaGricOlTUra, cONaF, FidaF e UNaSa

Decalogo per rilanciare
ricerca e innovazione 
in agricoltura
I Presidenti di Confagricol-

tura, Conaf (consiglio del-
l'ordine nazionale dei dottori
agronomi e dottori forestali),
Fidaf (federazione italiana
dottori in agraria e forestali)
e Unasa (unione nazionale
delle accademie italiane per
le scienze applicate), Mario
Guidi, Andrea Sisti, Luigi
Rossi e Michele Stanca, han-
no presentato, nel corso del
convegno “agricoltura doma-
ni”, un decalogo, elaborato
dalle quattro organizzazioni,
contenente “una serie di ri-
flessioni, idee e proposte per
il rilancio della ricerca e l'in-
novazione in agricoltura”. Il
decalogo (consultabile clic-
cando qui) “è aperto e potrà
essere arricchito e sottoscrit-
to da tutti”, ha detto Guidi,
sottolineando che la ricerca e'
“fondamentale” in agricoltu-
ra e “negli ultimi decenni ha
consentito di raggiungere no-
tevoli risultati”. “Il concetto
che vogliamo far passare - ha
messo in evidenza Guidi - è
che l'innovazione non è sol-
tanto meccanica” e che è
"fondamentale stringere i
rapporti tra impresa e ricer-
ca”, magari grazie ad una
“politica nazionale per la ri-
cerca”. “La riorganizzazione
del sistema di ricerca in agri-
coltura - dice Guidi - fatta fi-
nora a colpi di manovre e de-
creti legge, ha peggiorato la
struttura e la sua efficienza”,
portando gli enti di ricerca ad

essere “poco collegati col
mondo delle imprese, poco
efficaci e quasi ridondanti”.
Guidi ha poi parlato della
multifunzionalità in agricol-
tura, che è “già di per sé inno-
vazione”, della “bioeconomia
basata sulla conoscenza”, che
in Europa vale oltre duemila
miliardi di euro ed occupa
venti milioni di persone, e del
problema della volatilità dei
prezzi delle commodity agri-
cole, che si sarebbe potuto
“ridurre se avessimo investi-
to in determinati ambiti di ri-
cerca”. “La banda larga è lo
strumento sul quale puntare
maggiormente per favorire la
ripresa delle aziende agrico-
le, che hanno bisogno di esse-
re in rete”.
Siamo qui - ha detto Sisti -
per “mettere insieme tutti gli
attori della ricerca in agricol-
tura” e per “fare il punto del-
la situazione, in modo da po-
ter programmare il futuro”.
“È il momento di pensare ad
un nuovo concetto, ovvero
promuovere il ruolo del-

l’agricoltura nell'innovazione
e non più soltanto all'innova-
zione in agricoltura”, ha ag-
giunto Sisti, prima di leggere
un messaggio del ministro
Catania, nel quale il respon-
sabile del dicastero ha
espresso “sincero apprezza-
mento” per un incontro che
affronta temi “di importanza
prioritaria per l’agricoltura”
e darà un “contributo utile e
costruttivo al dibattito in
corso sugli enti di ricerca”.
“Negli ultimi decenni - ha det-
to Rossi - si è verificata in Ita-
lia e in Europa la più straordi-
naria rivoluzione della storia
dell'umanità”: si è riusciti a
produrre cibo abbondante e di
buona qualità”, ma "nono-
stante questo risultato sia do-
vuto alla consistenza econo-
mica e sociale dell'agricoltura
e sia frutto della ricerca
scientifica, permane, ingiu-
stamente, una ‘estraniazione
culturale’ nei confronti del si-
stema produttivo agricolo e
del progresso scientifico”.
Stanca, dopo aver presentato
brevemente la sua organizza-
zione, ha sottolineato che “in
agricoltura è necessario pro-
muovere la ricerca di base ed
applicata”, cercando sempre
di “garantire ulteriori svilup-
pi e crescita della qualità del-
la vita e della disponibilità di
cibo per tutti, tenendo in
mente l’impegno a lasciare
alle future generazioni un
ambiente migliorato”. 

messi in moto processi di crescita
anche nel settore agricolo
C’è soddisfazione nella nostra Organiz-

zazione per la prima approvazione,
al senato, del decreto sviluppo, nato anche
da un proficuo lavoro svolto negli ultimi
mesi dal Ministero dello sviluppo econo-
mico, insieme alle categorie produttive,
con l’obiettivo di mettere in moto processi
di crescita soprattutto delle piccole impre-
se. E, cosa alquanto positiva, anche l’agri-
coltura ha potuto fare le proprie proposte.
L’impianto è interessante perché ammo-
derna in più punti le relazioni economiche
della vita delle imprese: dalla digitalizza-
zione all’avvio di nuove imprese innovati-
ve. Per l’agricoltura è molto importante il
correttivo all’art. 62 del “cresci Italia” che
consente di mantenere l’impianto delle re-
gole di pagamento e contrattuali nei rap-
porti tra imprese dell’agroalimentare, ma
esclude i rapporti tra agricoltori che sono
di fatto connessi al processo produttivo,

come nel caso del ciclo biologico. Il  Go-
verno dovrebbe, in futuro, ulteriormente
ritoccare la norma base per evitare che re-
stino penalizzate le aziende esportatrici,
costrette ora  ad applicare termini di pa-
gamento anche verso l’estero”. È opportu-
no  il venir meno per le società agricole,
del divieto di esercitare attività extra agri-
cole per un 10% del fatturato: questo
rende più flessibile l’operatività delle
stesse società, ma a patto che venga ri-
pristinata la possibilità di optare per il
reddito catastale: possibilità che l'attuale
testo del disegno di legge di stabilità can-
cellerebbe. Sicuramente interessanti ap-
paiono gli interventi a favore delle reti di
impresa che potranno partecipare a gare
pubbliche, e di quelle agricole in partico-
lare, che avranno la possibilità di istitui-
re fondi di mutualità tra i partecipanti
alle varie reti. 

rappOrTO FaO  

investimenti e ricerca vitali 
per il futuro dell’agricoltura
“Tornare a investire in agricoltura è

cruciale non solo per sconfiggere fa-
me e povertà, ma più in generale per af-
frontare le sfide della nuova scarsità”. Co-
sì, Paolo De Castro, presidente della com-
missione agricoltura del parlamento euro-
peo, ha commentato la pubblicazione del
rapporto annuale FAO sullo stato dell'agri-
coltura mondiale. Per assicurare la stabili-
tà degli approvvigionamenti alimentari
“non solo serve intensificare gli investi-
menti, anche privati, in sviluppo, infra-
strutture rurali e istruzione nelle aree più
povere del pianeta  ma anche tornare a fi-

nanziare la ricerca agricola nei paesi più
ricchi. Oggi sono Cina e Brasile a trainare
la spesa per la ricerca agricola, e non è un
caso che siano Paesi protagonisti di un
balzo in avanti nell'emancipazione dalla
povertà. Se gli investimenti nell’agricoltu-
ra del Sud del mondo sono strategici - ha
concluso - va anche sostenuto lo sforzo
che la FAO sta facendo per il miglioramen-
to della governance delle risorse naturali.
Si tratta di un'azione prioritaria per di-
stinguere tra investimenti che portano
sviluppo e quelli votati al saccheggio delle
risorse naturali, in primis della terra”. 

pieNa cONcOrdaNZa cON il miNiSTrO cliNi

“l’ambiente si tutela con
l’impegno attivo degli agricoltori”
La nostra Organizzazione  concorda in

pieno con il ministro Clini  sulla neces-
sità di un ‘cambio di paradigma’ – come
l’ha definito - delle politiche ambientali e
della salute, da strumenti di controllo  del-
lo sviluppo, a motore dello sviluppo stesso.
L’agricoltura vuole inserirsi a pieno titolo
in quest’ottica”. 
Dice il ministro che bisogna riportare
l’ambiente al centro delle politiche di cre-
scita ma con una nuova mentalità, con una
politica ambientale  che non è diversa, ma-
gari contrapposta a quella produttiva. In
questo quadro si può coniugare in una lo-
gica coordinata e concatenata, ambiente,
salute e sviluppo agricolo.
Occorre produrre cibo per sempre più per-
sone (9 miliardi di persone entro il 2050),
sempre più sicuro (i principi di food securi-
ty e food safety) ed in maniera sostenibile
La nostra agricoltura lo fa. Abbiamo regole
di tutela ambientali e di protezione dei
consumatori e di benessere degli animali
che non hanno uguali al mondo, tant’è che
stanno rischiando di diventare fattori di
non competitività. E che comunque hanno
consentito di raggiungere traguardi non
trascurabili.
La nostra Organizzazione  evidenzia come,
negli ultimi anni, il consumo di fungicidi,
insetticidi, erbicidi e concimi minerali sia
calato considerevolmente. Segno di effi-
cienza nell’utilizzo (coltiviamo pratica-
mente la medesima superficie usando me-
no fattori) e di una maggiore considerazio-

ne dell’ecosistema e sottolinea come si stia
vincendo anche la sfida della safety ali-
mentare: “La sicurezza alimentare, non è
legata solo agli aspetti quantitativi ma an-
che qualitativi; requisito, quest’ultimo,
che ormai il consumatore riconosce come
intrinseco al prodotto”.
Un’altra grande sfida è in arrivo: dal 1
gennaio 2014 potranno essere utilizzate
solo le tecniche di difesa integrata delle
colture. 
Al recente Forum di Arezzo su sviluppo,
ambiente, salute  ci  si è soffermati sul  cli-
ma che ha grande influenza nella produ-
zione agricola sia per le rese che per l’in-
sorgenza di fitopatologie che possono ave-
re ripercussioni sulla salute umana. “Nei
prossimi anni – è stato  osservato - il cam-
biamento climatico costituirà una sfida
importante in quanto comporterà minori
precipitazioni e un aumento delle tempe-
rature estive, accentuando risorse già
scarse, senza contare i ripetuti fenomeni
alluvionali. L’imprenditore agricolo deve
saper dosare l’uso dell’acqua, ma non esi-
ste una tecnica che possa andar bene per
ogni condizione climatica. È un dato di cui
bisogna tener conto ogni volta che si im-
pongono limiti o riduzioni di apporti idrici
agli agricoltori.
L’agricoltore va messo nelle condizioni di
rimanere nel territorio di cui è il primo di-
fensore. Senza l’impresa agricola competi-
tiva il territorio, abbandonato dall’uomo,
non ha futuro.
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raZZa brUNa iN VeTriNa

Successo delle Giornate zootecniche di edolo
alla mostra provinciale delle bovine di

razza bruna di edolo, significativo rico-
noscimento per i nostri associati dell’azien-
da agricola F.lli Schiavi di  Sara pedretti, alle-
vatori del comune di darfo.
campionessa della mostra albon Zeus Zari-
na, stata presentata dall’allevamento di en-
nio bonomi di pertica bassa.
Questo il verdetto con il quale l’ormai tradi-
zionale manifestazione camuna, dedicata al-

la “regina” dell’arco alpino, ha archiviato
un’edizione caratterizzata da una solida par-
tecipazione di operatori: nonostante la diffi-
cile congiuntura economica sono stati una
ventina gli allevamenti bresciani che non
hanno voluto mancare all’appuntamento
con la rassegna, per un totale di 70 capi in
gara tra cui 38 manze. “i risultati raccolti a
edolo dai nostri allevatori confermano anco-
ra una volta la grande vocazione all’eccel-

lenza della zootecnia bresciana – ha com-
mentato il presidente dell’apa. Non per
niente all’ultima mostra nazionale della bru-
na la nostra provincia ha vinto sia nella ca-
tegoria vacche che con le manze: la dimo-
strazione che anche nell’ambito di questa
razza così particolare e così diffusa nelle no-
stre terre si sono raggiunti risultati straordi-
nari grazie anche all’assistenza dell’apa nel-
la preziosa attività di selezione”.

cONSiGliO aGricOlO Ue

riforma pac 
dibattito sul greening
verso il “principio 
di equivalenza”
In consiglio agricolo dell’Unione Europea si è svolto un di-

battito di orientamento sul greening e in particolare sul
concetto, emerso nel corso delle discussioni precedenti, di
“equivalenza”, cioè della possibilità di riconoscere come va-
lide, ai fini del greening, quelle misure ecologiche già appli-
cate da un produttore nell'ambito dello sviluppo rurale. Il
commissario Dacian Ciolos ha sottolineato che bisogna evi-
tare il doppio finanziamento tramite il primo e il secondo
pilastro e che il greening “deve essere punto di partenza
delle misure agro ambientali del secondo pilastro”, cioè che
queste ultime devono andare al di là di quanto previsto dal-
l'inverdimento. Come riassunto dal presidente cipriota del
consiglio, Sofoclis Aletraris, “gran parte delle delegazioni si
sono espresse a favore del principio di equivalenza; ma ci
sono preoccupazioni sul fatto che la valutazione del benefi-
cio ambientale sia semplice, gestibile e efficace. 
Molti stati membri hanno sottolineato che gli agricoltori
devono avere certezze prima di lanciarsi in misure ‘di tipo
equivalente’. tali delegazioni ritengono che debba essere la
commissione a validare le misure equivalenti, ad esempio
in sede di approvazione delle misure dei piano di sviluppo
rurale”. Inoltre - ha aggiunto Aletraris - vanno evitate “pro-
cedure eccessivamente pesanti e complicate”. Infine, per
quanto riguarda il doppio finanziamento, molte delegazioni
ritengono che vada evitato, mentre altre ritengono che non
costituisca un problema. Il  ministro Catania si è detto “sen-
z'altro favorevole” al principio di equivalenza, sottolinean-
do però che “è importante avere un sistema flessibile e sem-
plice”. “Il greening - ha aggiunto - costituisce di per sé una
complicazione e bisogna che facciamo uno sforzo per ren-
dere semplice l'equivalenza”. 

eliaS SU riFOrma pac

riduzione fondi 
poca lungimiranza

“È folle andare a demolire un si-
stema come questo, proponendo
un taglio del 50% dei contributi.
È una dimostrazione di poca
lungimiranza. Qualunque ipote-
si di riduzione consistente del
bilancio PAC obbligherebbe a ri-
vedere tutto il sistema dei soste-
gni all'agricoltura”, ha affermato
l'assessore regionale all’agricol-
tura, Giuseppe Elias, interve-
nendo alla XV edizione del ‘se-
minario bovini’, dell'associazio-
ne degli allevatori lombardi
(aral). “Con il nuovo tipo di re-
gionalizzazione prevista dalla
riforma della PAC - ha aggiunto
l'assessore - la Lombardia sarà
con molta probabilità colpita
fortemente da tagli, fino a un
60% rispetto agli attuali contri-
buti. Numeri insopportabili per
la prima agricoltura italiana,
che genera il 40% della produ-
zione di latte e il 30% della pro-
duzione cerealicola”. 

GridO d’allarme aSSalZOO

produzione agricola  
insufficiente
puntare su biotecnologie 

I costi di tutte le principali materie prime
agricole per l'alimentazione animale, tra cui
cereali, soia e loro derivati, risentono di una
produzione sempre più scarsa, a causa di
un'agricoltura incapace di assecondare le ri-
chieste del mercato e di fronteggiare i cam-
biamenti climatici. Lo  afferma l’Assalzoo che
fa notare altresì come  diventa “inevitabile un
maggiore ricorso alle importazioni dall’este-
ro, per garantire il fabbisogno nazionale”.
“Nel 2050 supereremo i 9 miliardi di abitanti
sul pianeta e non ci saranno alimenti a suffi-
cienza se non si favorirà la ricerca in agricol-
tura”, ha sottolineato l’Assalzoo, chiedendo
“maggiori investimenti per la ricerca, com-
presa quella nelle biotecnologie e, in partico-
lare, negli organismi geneticamente modifi-
cati (ogm)”. L’appoggio alla ricerca  sulla base
dei risultati di un sondaggio ISPO - “arriva
anche dall’opinione pubblica nei confronti
della ricerca e degli OGM, che non è affatto
negativa come viene spesso evidenziato da
chi si schiera contro le biotecnologie”. 

rappOrTO ceNSiS

conferma le potenzialità del comparto primario
Il  rapporto del CENSIS sulla situazione so-
cio-economica del paese dimostra che
l'agricoltura ‘di punta’ cresce e può svilup-
parsi ancora di più, con un effetto trainan-
te per la ripresa economica del paese. Oc-
corre, però,  dare il giusto peso economico
al settore e decidere d'imboccare la strada
della competitività curando i mali ‘ende-
mici’ del sistema agricolo attuale. 
L’Italia deve puntare su un’agricoltura più
organizzata, più compatta, meno dispersa
sul territorio, fatta di unità produttive do-

tate di maggiore potere di mercato, capace
di promuovere e costruire reti flessibili di
conoscenza e di competenze. 
Le nostre imprese associate, meno indivi-
dualiste, che sono state  capaci di attivare
un'innovazione non limitata al solo aspetto
produttivo e che hanno messo in pratica i
vantaggi di lavorare in network sono la di-
mostrazione che l’agricoltura, pur in un
contesto di mercato molto difficile, conti-
nua a crescere e, comunque, regge meglio
alla di crisi.
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“Noi anziani e pensionati combat-
tiamo per condurre una vita di-

gnitosa, nonostante le difficoltà quoti-
diane. E cresce il malcontento. Occorre
trovare da subito soluzioni adeguate,
per una fascia della popolazione che
non rappresenta certo un peso per la
società. Abbiamo organizzato per l’ini-
zio del prossimo anno il ‘Pensionato
day’ proprio per confrontarci con le for-
ze politiche, vecchie e nuove, sui temi
che ci riguardano e trovare soluzioni
concrete”. Lo ha detto il presidente de-
gli over 60 di Confagricoltura, Luigi Al-
legretti, presidente del  CUPLA Nazio-
nale – il Comitato Unitario Pensionati
Lavoro Autonomo al quale aderiscono
anche i pensionati di CNA, Confartigia-
nato, Casartigiani, Coldiretti, Cia, Con-
fcommercio e Confesercenti, che rap-

presenta 5.000.000 di pensionati.
Il CUPLA evidenzia la carenza di equità
nella ripartizione dei sacrifici, a cui,
beninteso, i pensionati non vogliono
sottrarsi, nella consapevolezza che
l’Italia non esce dall’emergenza in cui
si trova senza il concorso di tutti. “Con
gli effetti di questa crisi economica in-
finita, continua a crescere il disagio per
i pensionati italiani, che si trovano
sempre più spesso in una situazione al
limite della sopravvivenza – conclude
Luigi Allegretti -. Siamo stati pronti e
disponibili a collaborare, ma c'è un li-
mite a tutto: lo stato sociale è sempre
meno presente e ridimensiona drasti-
camente o azzera le misure rivolte agli
anziani e a chi non è autosufficiente.”
In particolare, i pensionati sono chia-
mati a sopportare carichi assai rilevan-

ti e talvolta insostenibili per il risana-
mento del Paese. Oltre alla sospensione
per due anni della rivalutazione auto-
matica delle pensioni al di sopra dei
1.400 Euro e alle norme eccessivamen-
te penalizzanti che riguardano i futuri
pensionati, bisogna mettere nel conto
anche la nuova imposta sulla casa, che
non salva quelli con redditi più bassi,
né quelli che hanno particolari proble-
mi di salute o di handicap. Poi pesano
enormemente le nuove tasse o le mag-
giorazioni delle imposizioni fiscali che
colpiscono in modo più accentuato i bi-
lanci familiari e le categorie meno ab-
bienti. E i pensionati stanno soffrendo
una situazione di contrazione delle as-
sistenze a causa del taglio, nel corso di
questi ultimi anni, delle risorse desti-
nate al welfare locale.

cONTribUTi da a.T.c. breScia

contributi da a.T.c. brescia
L’A.T.C. unico di Brescia, anche per l’anno 2013, ha deliberato la corresponsione di

contributi per i miglioramenti  dell’ambiente a fini faunistici.
Le richieste di contributo relative agli interventi previsti dovranno essere inoltrate al-
l’ATC mediante presentazione dell’apposita domanda redatta in carta semplice repe-
ribile anche negli uffici di zona dell’Unione Agricoltori o scaricabili dal sito
www.atc.brescia.it oppure www.confagricolturabrescia.it.
La presentazione della domanda dovrà avvenire con le seguenti modalità ed entro i
termini di seguito riportati per ciascun tipo di intervento.
Per maggiori informazioni rivolgersi agli uffici di zona.

Si mObiliTaNO Gli OVer 60 del laVOrO aUTONOmO

Il prossimo anno il pensionato day

I migliori Auguri
di Buone Feste...

peR sgoMBeRo neve  peRMessi ecceZionali
per l’utilizzo di  trattrici o macchine agricole, munite di attrezzature per sgombero ne-
ve (lama apripista), impiegate in lavori non agricoli è necessario il permesso alla cir-
colazione quali macchine operatrici eccezionali. per informazioni claudia pesci (tel.
0302436229) e  sito www.confagricolturabrescia.it

divieto inveRnale spandiMento ReFlUi
dal 19 novembre al 16 febbraio 2013 è vietato lo spandimento di letame, liquame,
fanghi e fertilizzanti azotati su terreni con prati, cereali autunno vernini, colture ortive
e arboree e terreni in preparazione della semina primaverile.
Fa eccezione lo spandimento di solo letame sui prati permanenti il cui divieto è stato
fissato per il periodo dal 15 dicembre al 15 gennaio.

Agricolo n 25 _2012_15_12_Layout 1  12/12/12  15.30  Pagina 6



vItIvINIcOLtuRASabaTO 15 dicembre 2012 7

la NOTa dell’eSperTO

La potatura secca della vite 
Potatura secca: intendendo per tale gli interventi
cesori che debbono essere eseguiti tra il tardo
autunno e l’inizio della primavera, sulle piante, o
meglio quando in autunno le foglie sono cadute e
ancor prima che inizi il germogliamento. È
razionale attendere, in autunno, quando le foglie
sono cadute in quanto le sostanze ivi presenti
debbono migrare nei tralci a frutto, sì da creare,
in primavera, più energia germinativa; in
aggiunta, in caso di rigidità invernale è
dimostrato che i tralci sono più resistenti alle
gelate e il germogliamento dimostra più vigore. 

il Franciacorta in assemblea: nascono le consulte di categoria
il presidente Zanella: condividiamo talenti ed esperienze per offrire qualità assoluta

aSSemblea GeNerale del cONSOrZiO: UlTeriOre aTTeNZiONe VerSO le piccOle realTÀ 

L’assemblea generale del Consorzio Fran-
ciacorta, tenutasi martedi 11 dicembre è

stata  molto partecipata e  ha riscosso unani-
me consenso da parte dei soci, che hanno ap-
provato tutti i punti all’ordine del giorno illu-
strati dal Presidente Maurizio Zanella.
La grande novità, accolta con vivo favore  è
stata la proposta di costituire tre consulte
che rappresentino le stesse categorie previ-
ste dallo statuto sociale: viticoltori, vinifica-
tori, imbottigliatori, con l’obiettivo di dare
voce e valorizzare ogni contributo da parte
di tutta la filiera del Franciacorta, portando-
lo all’interno degli organi ufficiali attraverso
un portavoce nominato da ciascuna, e ren-
dendo così ogni azione ancora più efficace.
Una proposta rivolta soprattutto alle piccole
aziende, che ne hanno apprezzato lo spirito
ed i contenuti, dandole pieno sostegno.
“Il sistema Franciacorta – spiega Maurizio

Zanella, presidente del Consorzio Franciacor-
ta – è costituito da numerose realtà molto dif-
ferenti tra loro che, attraverso queste consul-
te, potranno contribuire in modo organico al
suo continuo miglioramento e sviluppo. Si
tratta di mettere in condivisione i nostri ta-
lenti e le nostre esperienze, per presentarci
con una forza rinnovata sul mercato naziona-
le e mondiale”.
Significativi i dati presentati all’assemblea
cui ha presenziato il direttore UPA Annibale
Feroldi: rispetto alle previsioni di vendita per
il 2012 che, pur mancando il mese di dicem-
bre, evidenziano una crescita a due cifre.
Proposto anche un budget per il 2013 con
una crescita rilevante che prevede un’atten-
zione particolare verso gli eventi, la comuni-
cazione, le attività all’estero per la promo-
zione. Proprio sull’estero si è focalizzata
l’azione del Consiglio di Amministrazione

che ha proposto all’Assemblea maggiori in-
vestimenti per nuovi progetti con l’obiettivo
di esplorare mercati in cui il Franciacorta ha
ancora notevoli margini di sviluppo. Si spo-
sterà, quindi, da circa il 10% ad oltre il 20%
il peso delle attività all’estero a partire dagli
USA, dove già il Consorzio ha attivato un
programma di iniziative studiato ad hoc, per
arrivare alla Germania, al Giappone e all’In-
ghilterra.
“L’assemblea – ha sottolienato Maurizio Za-
nella – anche in questa occasione ha dimo-
strato grande coerenza e lungimiranza, oltre
che per la nutrita partecipazione, anche per
aver risposto agli stimoli proposti con argo-
mentazioni costruttive. La parola d’ordine
rimane qualità assoluta e l’eccellenza sarà il
binario sul quale procederemo senza esita-
zioni, in ogni situazione che il mercato ci
proporrà”.

Renzo d’attoma

Ma andiamo con ordine. Partia-
mo dall’anno successivo alla

posa delle barbatella. Ebbene, l’in-
tervento da fare è quello di eseguire
la potatura, meglio se a fine inverno,
in funzione dell’accrescimento vege-
tativo della giovane vite. Non si ab-
bia la pretesa di produrre già nella
vendemmia successiva. Al massimo,
per quelle viti che hanno ben vegeta-
to, e sono la maggioranza, si poterà il
tralcio – supposto che il sistema di
allevamento scelto sia il Guyot – fino
a 10-15 cm. sotto il filo di banchina.
Non si abbia timore di potare a due
gemme quelle barbatelle che hanno
dimostrato poca forza. L’anno suc-
cessivo, si avrà la possibilità di sce-
gliere il tralcio che porterà il frutto e
che sarà steso sul filo di banchina.
Negli anni successivi si abbia cura di
partire col tralcio a frutto almeno
10-15 cm. sotto il filo di banchina, sì
da non creare curve troppo strette, e
a volte rotture. Per risparmiare un
legaccio si può far girare il tralcio sul
filo ed ovviare così a un legame in
più. Attenzione: lasciare “sempre” lo
speroncino con due gemme (il così
detto taglio del futuro). 
Sta prendendo sempre più campo la

forma di allevamento della vite a
cordone permanente speronato. Ok!
Produce in linea generale un po’ me-
no, però migliora la qualità dell’uva,
specie quella a frutto rosso. Fino al
terzo anno (vedi Guyot), poi le cose
cambiano e, checché se ne dica, la
potatura è più complicata. Normal-
mente con un vigneto con circa 5000
piante per ettaro si lasciano 45.000-
50.000 gemme, ossia intorno a 10
gemme per vite. Però, al fine di con-
servare a lungo il cordone e non for-
mare, sullo stesso, impalcature di
gemme per ogni speroncino, è consi-
gliato scegliere, quando si pota, lo
speroncino più basso, lasciando al
massimo due gemme. Attenzione
particolare si deve avere quando si è
costretti a rinnovare il cordone: è
d’obbligo munirsi di pasta cicatriz-
zante da spalmare sul taglio, onde
evitare l’avvio di patologie quali il
mal dell’esca, l’escoriosi, l’eutipiosi
nonché il legno nero ecc. 
La strategia del potatore sarà quella
di prolungare il più possibile la vita
del cordone, ben s’intende sempre in
rispetto della produttività. 
Altro sistema di allevamento è il Syl-
voz. In tutta la provincia ci saranno
ancora un centinaio di ettari. Una
raccomandazione: non lasciare i

tralci a frutto troppo lunghi. 4, 5
gemme sono l’ideale per avere
buon frutto. Ricordarsi che lo zuc-
chero dell’uva, il glucosio, si for-
ma se a valle, dal tralcio, c’è ab-
bondanza di foglie. Sul cordone
scegliere i tralci a frutto che
“guardano in basso” (se possibile):
sì facendo si farà a meno di andar-
li a togliere dall’impalcatura so-
vrastante dove “dovrebbe” essere

raccolta la vegetazione senza frut-
to. Normalmente le viti ad ettaro
sono 1500; chi ha infittito, nel
tempo, ne ha 3000; pertanto, per
ottenere intorno a 100 q.li di uva
per ettaro occorre lasciare da 15 a
20 gemme per pianta: dipende, poi,
dalla varietà della vigna; in aggiun-
ta, Sylvoz con varietà a grappolo
piccolo come i Pinot e i Chardonnay
non ce ne sono più. 

L’archetto domina sul Garda e sta
riapparendo in Franciacorta. C’è
forse più armonia vegetativa sul
tralcio a frutto, però certe opera-
zioni agronomiche con l’utilizzo di
macchine non si possono fare (vedi
prepotatura); ben fattibile invece
nel cordone speronato e nel Guyot. 
Evviva la diversità!, è così, con
l’esempio, che si migliora. 
Buon lavoro!  
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le aziende florovivaistiche lamentano un notevole disagio
per quanto riguarda l’abusivismo e il lavoro nero

allarme dell’aSSOciaZiONe FOrOViVaiSTi

Alla crisi economica che sta letteralmente
stroncando un settore che, soprattutto

in Lombardia, ha vissuto anni di forte cre-
scita, si aggiunge l’aumento di manodopera
improvvisata (spesso anche ben organizza-
ta) e soprattutto abusiva a tariffe di gran
lunga inferiori alla norma. I cittadini devo-
no sapere che, nel rivolgersi ad un lavorato-
re abusivo, condannano quelle imprese che
lavorano legalmente nel rispetto di norme e
regole, e di conseguenza anche le famiglie
dei collaboratori alle dipendenze delle im-
prese stesse, creando ulteriore disoccupa-
zione.
E’ divenuta necessaria una sensibilizzazio-
ne del problema inerente la concorrenza
sleale da parte di aziende ed operatori non
autorizzati. Attualmente chi si sforza di ri-
spettare regole e normative vigenti risulta
penalizzato, a livello di costi aziendali e di
lavoro perso, rispetto a coloro che agiscono
nell’illegalità.
L’Associazione florovivaisti Bresciani, con le
organizzazioni agricole tra le quali l’Unione
Provinciale Agricoltori e le Associazioni de-
gli Artigiani, nel corso di una conferenza
stampa hanno voluto sensibilizzare l’opi-
nione pubblica, i privati cittadini e le pub-
bliche amministrazioni, su un tema divenu-
to ormai prioritario, la concorrenza sleale. 
È stato ribadito con forza che il Committen-
te deve sapere che il lavoro delle aziende
che operano nella legalità è certificato da
corsi di formazione sulla sicurezza, da qua-
lifiche che dimostrano le competenze pro-
fessionali, ma soprattutto in regola con la
contribuzione agli enti preposti. Sia l’im-
prenditore agricolo che l’artigiano del verde
sono figure riconosciute nel mercato del la-
voro con precise responsabilità, adempi-
menti nei riguardi degli obblighi di legge e
competenze in termini di materiali, mezzi
d’opera e, non da ultimo, professionalità ed
esperienza. 
Affidarsi pertanto ad operatori improvvisati
o provenienti da altri comparti economici

non solo può riservare sorprese negative
sulla qualità del lavoro eseguito ma può ad-
dirittura causare veri e propri danni biologi-
ci al verde, privato o pubblico. Danni che
possono essere sanzionati mediante un’ap-
posita perizia agronomica e riconosciuti in
Tribunale.
Affidarsi ad aziende florovivaistiche vuol
dire garanzia, professionalità, qualità del la-
voro.
Indipendentemente dalla tipologia di inter-
vento che si vuole realizzare in giardino, sia
esso di costruzione oppure di manutenzio-
ne, il committente - privato o pubblico - de-
ve sempre ricordare che di questo risulta re-
sponsabile davanti alla legge. Il codice civi-
le e penale indica chiaramente che il com-
mittente, nel caso di accadimenti negativi
nella sua proprietà, è corresponsabile per
l’azione e le conseguenze di coloro che ha
chiamato ad operare. Quindi, è stato osser-
vato, partiamo da un semplice esempio: vi
mettereste al volante di una autovettura
priva di assicurazione? Non è forse che il so-
lo pensiero, di un incidente, di rischiare di
perdere tutti i risparmi di una vita vi impe-
dirà di affrontare il rischio? Cosi vale anche
in ambito lavorativo e quindi anche per
qualunque tipo di lavoro di giardinaggio si
decida di affidare a persone non assicurate e
non qualificate.
Il singolo cittadino deve sapere che affidare
un lavoro a persone “non in regola”, non so-
lo mette in gioco la sopravvivenza delle im-
prese, ma lo pone nella condizione di dan-
neggiare se stesso. In caso di infortunio, di
danno a terzi a persone e/o cose il diretto re-
sponsabile è colui che ha commissionato il
lavoro.
Le Amministrazioni pubbliche devono esse-
re consapevoli che offerte al massimo ribas-
so, non possono che celare qualche incon-
gruenza nella risposta all’appalto. Da qui la-
vori non fatti a regola d’arte, o forniture
non rispondenti alle richieste, o nella più
malaugurata casistica non adempiente alle

norme prescritte. Un prezzo basso non è si-
nonimo di un guadagno basso, bensì di qual-
che carenza lungo la “filiera” di lavorazione
e/o produzione. Da qui molto frequentemen-
te si evincono atteggiamenti poco congrui
alla legalità. 
Chi acquista un fiore o una pianta, conserva-
ta in un luogo non adatto (luogo chiuso privo
di luce naturale), potrà anche acquistarla a
minor prezzo, ma con grande probabilità la
durata sarà inferiore allo stesso acquisto ef-

fettuato presso un garden center specializza-
to nella produzione dell’essenza, senza di-
menticare i consigli degli esperti nel proporre
una pianta o un fiore piuttosto che un altro.
È bene ricordare che il florovivaismo della
nostra regione e soprattutto della nostra
provincia, vanta oltre 1200 addetti che fan-
no di questo settore una vera eccellenza ita-
liana, con importanti aziende cresciute ne-
gli anni che oggi esportano prodotti in tutta
Europa.

cUriOSiTÀ

la stella di natale ... 
il nome scientifico è euphorbia pulcherrima, ma tutti la conoscono come stella di nata-
le; è una pianta tropicale della famiglia delle euphorbiacee ed  in realtà ha ben poco da
spartire con il clima natalizio. ama quindi il caldo e non sopporta temperature inferiori ai
15 gradi. con quei colori così sgargianti e soprattutto la prevalenza del rosso e del ver-
de, la rendono il simbolo per eccellenza del natale tanto che si ambienta a meraviglia
nell’atmosfera dei regali e delle luci a intermittenza, rallegrando come un rassicurante
addobbo natalizio. in natura si presenta come un arbusto legnoso caratterizzato da fo-
glie colorate, dette brattee, il cui rosso richiama gli insetti impollinatori, ma sono
spesso confuse con il fiore che invece è giallastro e poco vistoso all’apice dei rami.
la stella di natale è stata importata in europa solo negli ultimi anni e pare che la sua
origine sia messicana addirittura, quindi più che esotica.
Fu scoperta, pare nel lontano 1520 dagli spagnoli
di h.cortès giunti nella capitale aztzeca teno-
chtitlán.
gli spagnoli la notarono tra i fiori e i frut-
ti che erano destinati a Montezuma
(chiamato anche Motecuhzoma Xoco-
yotzin, fu un tlatoani, un imperatore
azteco che regnò dal 1502 al 1520),
ma solo nel 1825 Joel Robert poinsett
l’ambasciatore degli stati Uniti in
Messico, ne portò alcuni esemplari
nella sua casa, in carolina, per iniziare
a coltivarli ed è in suo onore che asse-
gnarono alla pianta il nome botanico: poin-
settia pulcherrima. la poinsettia, presenta fo-
glie verdi viene coltivata per le sue larghe brattee,
di colore rosso scarlatto vivissimo.
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a cura di UpagRisicUReZZa - servizio di prevenzione e protezione dei luoghi di lavoro in agricoltura
via creta, 50 – 25124 Bresciatel. 030.2436283 - 030.2436284 - Fax 030.2424054 - e-mail: sicurezza@upagri.bs.it

di davide dordoni

Abbiamo assistito in questi ulti-
mi anni ad un’evoluzione della
normativa antinfortunistica, in
particolare proprio nell’indivi-
duazione della tipologia dei sog-
getti a cui sono indirizzate le tu-
tele per la sicurezza e salute nei
luoghi di lavoro.

La prima applicazione normati-
va, risalente al D.Lgs. 626/94,
oggi abrogato e confluito nel Te-
sto Unico – D.Lgs.81/08, preve-
deva l’esclusiva tutela del lavo-

ratore dipendente e, pertanto,
escludeva l’applicazione della
normativa per i soggetti privi di
tale rapporto di subordinazione,
quali i componenti dell’impresa
famigliare o i lavoratori autono-
mi (o i soci di società semplice
agricola).

Nel merito ricordiamo la Circola-
re del Ministero del Lavoro n.
154/1996, che citando la senten-
za della Corte Costituzionale del
3 maggio 1993, n. 212, aveva
confermato il principio in base al
quale “la normativa antinfor-

tunistica e di igiene non può

trovare applicazione nell’im-

presa familiare”, in quanto essa
è permeata di legami affettivi
(“L’impresa familiare è permeata
di legami affettivi per cui sareb-
be problematico l’incastro di ob-
blighi e doveri sanzionati attra-
verso ipotesi di reato procedibili
d’ufficio)”.

Chiaramente non era questa la
casistica che interessava fami-
gliari costituitosi in società giuri-
diche con quote di proprietà o
posti sotto contratto di lavoro,
che hanno quindi deciso di rego-
lamentare i loro accordi e rap-
porti secondo i dettami del Codi-

ce Civile, e per i quali, pertanto,
si applicava, e si applica tutt’ora,
in toto, la normativa antinfortu-
nistica.

Successivamente con l’avvento
del Testo Unico nel ‘08, si evolve
la definizione del lavoratore tu-
telato che diviene “persona che,

indipendentemente dalla tipo-

logia contrattuale, svolge

un’attività lavorativa nell’am-

bito dell‘organizzazione di un

datore di lavoro pubblico o

privato, con o senza retribu-

zione […]”.

Pertanto si abbandona l’imposta-
zione per la quale la tutela viene
prestata ai soli lavoratori dipen-
denti e si allarga il campo d’inte-
resse della normativa antinfor-
tunistica anche a quei soggetti
non subordinati, con la volontà
iniziale di estenderla anche ai la-
voratori autonomi; tentativo
contrastato dai veti incrociati
delle associazioni datoriali e che
risulta ad oggi raggiunto solo in
parte.

In tale contesto applicativo rien-
trano completamente i soci delle

società semplici operanti nel

settore agricolo, che rappresen-
tano soggetti da tutelare, pur ri-
sultando avulsi da un reale rap-
porto gerarchico rispetto agli al-
tri soci della società agricola. 

Ma quali sono le forme di tutela

per questa tipologia di lavoratori

non subordinati? 

La risposta è contenuta nell’art.

21 del Testo Unico che regola-

menta gli obblighi previsti a tute-

la di quei lavoratori che, appun-

to,  rientrano nella definizione

di lavoratore, pur non essendo

assoggettati al potere gerarchico

del proprio datore di lavoro.

L’APPLICAZIONE DELLE NORME RELATIVE ALLA TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA 

ALLE IMPRESE FAMILIARI ED AI LAVORATORI AUTONOMI

Sicurezza sul lavoro - Antincendio

25010 - san Zeno naviglio - via luigi galvani, 4

tel. 030.3539/280/290/314 - Fax 030.3539317 - e-mail: smao@smao.it - www.smao.it

articolo 21 - disposizioni relative ai
componenti dell’impresa familiare di
cui all’articolo 230-bis del codice civi-
le e ai lavoratori autonomi

1. i componenti dell’impresa familiare di
cui all’articolo 230-bis del codice civile, i
lavoratori autonomi che compiono opere
o servizi ai sensi dell’articolo 2222 del
codice civile, i piccoli imprenditori di cui
all’articolo 2083 del codice civile e i soci
delle società semplici operanti nel setto-
re agricolo devono:

a) utilizzare attrezzature di lavoro in con-
formità alle disposizioni di cui al titolo iii;

b) munirsi di dispositivi di protezione in-
dividuale ed utilizzarli conformemente
alle disposizioni di cui al titolo iii;

c) munirsi di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia, conte-
nente le proprie generalità, qualora ef-
fettuino la loro prestazione in un luogo
di lavoro nel quale si svolgano attività in
regime di appalto o subappalto. 

2. i soggetti di cui al comma 1, relativa-
mente ai rischi propri delle attività svolte

e con oneri a proprio carico hanno facol-
tà di:

a) beneficiare della sorveglianza sanita-
ria secondo le previsioni di cui all’artico-
lo 41, fermi restando gli obblighi previsti
da norme speciali;

b) partecipare a corsi di formazione spe-
cifici in materia di salute e sicurezza sul
lavoro, incentrati sui rischi propri delle
attività svolte, secondo le previsioni di
cui all’articolo 37, fermi restando gli ob-
blighi previsti da norme speciali.

Quali sono i soggetti interessati dal-
l’art. 21 in agricoltura? Sicuramente i
soci delle società semplici ed i compo-
nenti delle imprese famigliari, sia essi fi-
gurino come titolari o come coadiuvanti. 
a quali obblighi sono tenuti?
come chiaramente indicato nel dettato
normativo gli obblighi dei soci dell’im-
presa agricola semplice sono  limitati al-
l’utilizzo di macchine adeguate e sicure
(trattori, attrezzature in genere marcate
ce, ecc.), comprensive della relativa ma-
nutenzione, e all’adozione di dpi idonei
(guanti, scarpe, ecc.). 

anche le elementari e prioritarie misure
di prevenzione quali la formazione e la
sorveglianza sanitaria permangono, per
tali soggetti, attivabili in forma assoluta-
mente volontaria e non obbligatoria.

Quali quindi gli obblighi per un’im-
presa agricola, costituita da semplici
soci o impresa famigliare, con dipen-
denti in organico?
in questa situazione la presenza anche
di un solo dipendente comporta la ne-
cessità di dotarsi di un documento di va-
lutazione dei rischi, individuare un rSpp
formato, attivare la sorveglianza sanita-
ria, ecc. e quindi assolvere completa-
mente ai dettami della normativa antin-
fortunistica.
ma anche applicando in toto l’impianto
normativo, per i soci delle società sem-
plici in agricoltura, o i componenti del-
l’impresa famigliare, non sarà necessario
sottoporsi alle visite mediche e sostenere
la formazione obbligatoria, applicando
per essi le disposizioni dell’art. 21.

e come sempre chiudiamo invitando gli
associati a interpellare l’Ufficio Sicurezza
per tutti i chiarimenti in materia.
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leggi & Sentenze

Rubrica a cura di eleonora cotelli - Ufficio affari legali dell’Unione provinciale agricoltori

MediaZione civile: 
dichiaRata illegittiMità 
costitUZionale.
La Corte Costituzionale il 24 ottobre 2012
con comunicato stampa ha annunciato di
aver dichiarato l’illegittimità costituzionale
per eccesso di delega legislativa del Dlgs 4
marzo 2012 n 28 nella parte in cui ha previ-
sto il carattere obbligatorio della mediazione.
E’ noto che il legislatore aveva previsto la
mediazione quale filtro preventivo all’ac-
cesso alla giurisdizione in particolari mate-
rie e cio’ in attuazione alla Direttiva euro-
pea 52/2008 che aveva avviato un percorso
destinato ad accelerare un profondo ripen-
samento del sistema  giustizia.
La decisione interviene per chiarire che nel-
l’adozione del provvedimento il Governo ha
ecceduto rispetto alla  delega concessa dal
Parlamento.
Il provvedimento non  esprime un giudizio
sulla mediazione, né  sulla costituzionalità
di un sistema obbligatorio preventivo fon-
dato sulla condizione di procedibilità ma, in
ogni caso, restituisce alla mediazione il ruo-
lo di strumento complementare da utilizza-
re solo su base volontaria.
Preme precisare che gli effetti della delibe-
razione della Consulta decorrono dal giorno
successivo alla pubblicazione del dispositi-

vo della decisione sulla Gazzetta Ufficiale.
In questa fase il dipartimento degli affari di
Giustizia ha precisato che  l’organismo di
mediazione è tenuto ad uno specifico obbli-
go di informazione della parte istante (non-
ché della parte eventualmente comparsa)
del venir meno, dal momento della pubbli-
cazione della decisione della Corte, dell’ob-
bligatorietà del tentativo di conciliazione.

pRelaZione e Riscatto: 
la cassaZione RiconFeRMa 
il ReQUisito del contatto 
Fisico tRa i Fondi.

Con sentenza n 17881 del 18 ottobre 2012 la
Sezione III della Corte di Cassazione ha con-
fermato l’indirizzo giurisprudenziale mag-
gioritario secondo il quale  in tema di prela-
zione di fondi agricoli posti  in vendita la
prelazione del coltivatore diretto confinan-
te, prevista dalla legge 817/1971, sussiste a
condizione che il fondo per il quale il confi-
nante pretende di esercitare la prelazione o
il riscatto risulti finitimo con quello di sua
proprietà.
I due fondi devono evidenziare un contatto
fisico e materiale del terreno controverso
con quello coltivato per tutta la comune li-

nea di demarcazione, senza separazione al-
cuna neppure in parte, per strisce di terreno
adibite a strade vicinali o per impluvi natu-
rali per lo scolo delle acque, piovane o di ir-
rigazione, defluenti dai terreni di tutti i
propiretari.
Poiché, sostiene la Cassazione, la finalità
della legge non è quella di agevolare l’ac-
quisto della proprietà della terra da parte
di qualsiasi coltivatore bensì di consentire
di ampliare l’impresa coltivatrice diretta
accorpando i fondi finitimi per una mag-
giore redditività dei medesimi, il diritto di
prelazione del confinante deve ritenersi
escluso qualora i due fondi siano separati,
per un tratto, da una strada vicinale, per
altro, da un fosso di scolo che si innesta in
altro piu’ ampio.

il digestato deFlUente 
da iMpianto di Biogas: 
la cassaZione  esclUde 
la natURa di RiFiUto.

La III Sezione Penale della Corte di Cassa-
zione con sentenza 33588 del 31 agosto
2012  ha stabilito che la massa, sia liquida
che solida, residuale dal processo di dige-
stione anaerobica per la produzione di bio-
gas non è ascrivibile, ricorrendo talune con-
dizioni, alla nozione di rifiuto.
Il digestato, secondo la Corte, non è rifiuto a
condizione che si tratti di  materiale agrico-
lo naturale non pericoloso per la salute
umana e per l’ambiente che  il privato non
intende abbandonare.
Per quanto concerne il digestato, inteso co-
me massa solida residua dal processo di di-
gestione anaerobica, comunemente si ritie-

ne – evidenzia la Corte - che quando le ma-

trici organiche in ingresso al digestore sono

effluenti zootecnici, da soli o in miscela con

altre bimasse-non rifiuto, il digestato, ai

sensi del DM 7 aprile 2006, puo’ esere assi-

milato agli efflenti di allevamento. Nel caso

di sole masse vegetali sussistono, invece

maggiori incertezze”.

Secondo la Cassazione  il digestato da sole
biomasse  rientra tra le  matrici cui poter
attriuire  la qualifica di sottoprodotto.

acQUe di vegetaZione 
delle olive: non RispettaRe 
i liMiti allo spandiMento 
è gestione illecita di RiFiUti.

La III Sezione Penale della Corte di Cassa-
zione con la sentenza n. 30124 del 24 luglio
2012 ha statuito che quando l’applicazione
agronomica dei residui della lavorazione
delle olive (sansa e acque di vegetazione)
non rispetta i limiti normativi per il corret-
to utilizzo agronomico, trovano applicazio-
ne le disposizioni sanzionatorie previste in
materia di gestione di rifiuti e di inquina-
mento del suolo anziché la normativa speci-
fica sull’utilizzo agronomico (Legge
574/1996).
Né vale invocare nella specie la disposi-
zione sui sottoprodotti in quanto l’utilizzo
della matrice agricola naturale in diffor-
mità della disciplina specifica evidenzia in
concreto la pericolosità della sostanza ap-
plicata al suolo.
La natura di sottoprodotto, continua la
Corte, postula una valutazione di merito
che nel caso di specie si appalesa negativa
in merito alla certezza dell’ulteriore utiliz-
zo e della legalità del riutilizzo della so-
stanza.
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MeRcato caseaRio
n Nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del Grana padano 10 mesi di
stagionatura scambiato sulla bor-
sa merci Telematica italiana, sulle
piazze di brescia e cremona, nel
periodo compreso tra gennaio
2011 e novembre 2012. le quota-
zioni corrispondono alla media dei
prezzi dei contratti conclusi (a
“pronta consegna” e franco par-
tenza) ponderata sulle quantità
scambiate.   

n Nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del parmigiano reggiano
scelto 12 mesi   di stagionatura
scambiato sulla borsa merci Tele-
matica italiana, sulla piazza di par-
ma, nel periodo compreso tra gen-
naio 2011 e novembre 2012. le
quotazioni corrispondono alla me-
dia dei prezzi dei contratti conclusi
(a “pronta consegna” e franco par-
tenza) ponderata sulle quantità
scambiate. 

analisi
sUi pReZZi

news
caseaRi
settiMana 26-11-2012 – 29-11-2012

lattieRo-caseaRi

mercati stabili per i formaggi dOp Grana
padano e parmigiano reggiano. per
quanto riguarda il mercato del Grana
padano il prezzo del prodotto fresco 10
mesi si attesta attorno a 6,80-7,00
€/Kg, mentre per quello stagionato 12-
14 mesi attorno a 7,40-7,60 €/Kg.  
Nel mercato del parmigiano reggiano il
prodotto stagionato 22-24 mesi ha fatto
registrare un prezzo attorno a 10,50 –
10,70 €/Kg, mentre per il fresco 12-15
mesi un prezzo intorno a 8,70-9,00
€/Kg. 
per quanto riguarda i mercati della pan-
na, del burro e del siero si evidenziano
dei prezzi in recupero mentre per il mer-
cato del latte si sottolinea un prezzo at-
torno a 0,41- 0,42 €/Kg con una discre-
ta domanda di prodotto.

notiZie
in BReve
l MeRcato del Mais naZionale
(ottobre 2012)
il mese di novembre ha mostrato una
fase di leggera crescita per i prezzi al-
l’ingrosso del mais nazionale. Sulla
piazza di brescia, i valori del grano-
turco nazionale giallo si sono attesta-
ti nella rilevazione del 24 novembre
sui 250-251 €/t (franco partenza),
guadagnando 10 €/t (+4,2%) nell’ar-
co di 4 settimane. identico aumento
si è osservato sulla piazza di milano,
dove il prezzo del mais ibrido nazio-
nale ha raggiunto i 256-257 €/t (rile-
vazione del 20 novembre).
la fase di risalita dei prezzi è dipesa
principalmente dalla maggiore com-
petitività del prodotto nazionale ri-
spetto alle alternative estere più co-
stose, sia comunitarie che di prove-
nienza dal mar Nero (Ucraina). il pro-
dotto di origine comunitaria, scam-
biato sulla piazza di milano, nella rile-
vazione del 20 novembre ha raggiun-
to i 279-282 €/t, in linea con il mais
non comunitario che, nella stessa se-
duta, si è attestato sui 280-282 €/t.
Va sottolineato, peraltro, come il pro-
blema del contenuto di aflatossine
abbia decisamente accentuato nelle
scorse settimane la disomogeneità
dei prezzi a seconda della provenien-
za e della qualità del prodotto.
Sul fronte del commercio estero, infi-
ne, è interessante notare come tra
gennaio e agosto si sia registrato un
forte calo degli arrivi di merce estera.
l’import si è attestato infatti a 1,3 mi-
lioni di tonnellate secondo i dati istat,
pari ad un -32,6% rispetto allo stesso
periodo del 2011. Tra i singoli paesi,
marcato calo si riscontra per l’import
di mais francese (-40,6%), rumeno (-
29,2%) e, soprattutto, ucraino (-
72,2%).

l’andaMento del MeRcato na-
Zionale del gRana padano
dopo una fase di ininterrotta stabilità
in atto dall’inizio dell’estate, il mese
di novembre ha messo in evidenza
una fase di calo per i prezzi all’ingros-
so del Grana padano. i valori del pro-
dotto con 9-11 mesi di stagionatura
si sono attestati nella terza settimana
del mese sui 7,20-7,30 €/kg, ceden-
do 0,10 €/kg (-1,4%) rispetto alla
stessa settimana di ottobre. Flessione
in linea sulla piazza di cremona, dove
i valori sono scesi nella seduta del 21
novembre sui 7,10-7,40 €/kg, facen-
do segnare un -1,1% rispetto alla ter-
za settimana di ottobre.
Sul fronte produttivo, i dati forniti dal
consorzio di Tutela hanno indicato
una produzione di Grana padano che
ad ottobre è stata di circa 311mila for-
me, l’11% in meno rispetto allo stes-
so mese del 2011. Si è quindi accen-
tuata ulteriormente la contrazione già
manifestatasi a partire da luglio scor-
so. complessivamente, la produzione
ha raggiunto quasi i 4 milioni di for-
me, confermandosi al di sopra dei li-
velli del 2011. Tuttavia, va osservato
che il divario positivo rispetto allo
scorso anno (+2,1%) si è pratica-
mente dimezzato rispetto a quanto
osservato a settembre (+4%). 
per quanto riguarda il commercio
estero, l’export di Grana e parmigiano
conferma il suo andamento positivo:
nel periodo gennaio – agosto le spe-
dizioni fuori dai confini nazionali sono
cresciute del 7,8% rispetto allo stesso
periodo del 2011, raggiungendo
quasi le 49mila tonnellate esportate.
in particolare, è aumentata la doman-
da da parte dei tradizionali clienti co-
munitari: Germania (+8,8%), Stati
Uniti (+5%), Francia (+12,5%) e re-
gno Unito (+2,3%).
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Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 06-12-2012
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

macrocategoria categoria prodotto Franco provincia prezzo U.m.(p) Quantità U.m.(q) consegna 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            apollo a partenza Vc 336.54 euro / t 550 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            centauro a partenza Vc 307.69 euro / t 90 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            cl 71 a partenza Vc 302.58 euro / t 310 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Gladio a partenza Vc 302.58 euro / t 60 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            luna a partenza Fe 317.31 euro / t 80 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Sirio a partenza pV 302.58 euro / t 180 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Ulisse b partenza Fe 350.96 euro / t 150 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Semi di soia                                      Semi Soia Naz partenza pd 518 euro / t 360 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         crusca Tenero rin partenza pr 203 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile-Gen13_mar13 partenza pd 290 euro / t 810 t differita 
cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza partenza rO 287 euro / t 750 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  mais Secco Naz. partenza rO 255 euro / t 1620 t pronta 
lattiero - caseari                                parmigiano reggiano                               parm Scelto 12 partenza pr 8.954 euro / Kg 3250 forme pronta 
lattiero - caseari                                parmigiano reggiano                               parm Scelto 13/18-Gen13 partenza pr 9 euro / Kg 1450 forme differita 

Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 06-12-2012
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

macrocategoria categoria prodotto Franco regione prezzo U.m.(p) Quantità U.m.(q) consegna
cereali e coltivazioni industriali                cereali minori                                    Orzo pesante naz. arrivo lOmbardia 269 euro / t 480 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                cereali minori                                    Segale comunitaria arrivo emilia rOmaGNa 268 euro / t 100 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                cereali minori                                    Sorgo secco naz. partenza emilia rOmaGNa 272 euro / t 450 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino partenza emilia rOmaGNa 290 euro / t 150 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino partenza marcHe 283 euro / t 210 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino partenza TOScaNa 295 euro / t 300 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino partenza Umbria 284 euro / t 60 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino arrivo VeNeTO 294.083 euro / t 360 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. foraggero partenza emilia rOmaGNa 274 euro / t 90 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza partenza emilia rOmaGNa 296.429 euro / t 420 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza partenza lOmbardia 287 euro / t 450 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza arrivo lOmbardia 297 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza partenza VeNeTO 287 euro / t 750 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile partenza emilia rOmaGNa 280 euro / t 140 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile partenza TOScaNa 280 euro / t 440 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile partenza Umbria 275 euro / t 150 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile arrivo Umbria 280 euro / t 60 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  mais Secco com. arrivo emilia rOmaGNa 270.857 euro / t 630 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  mais Secco com. arrivo lOmbardia 270 euro / t 600 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  mais Secco excom. partenza marcHe 264 euro / t 450 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  mais Secco Naz. partenza emilia rOmaGNa 261 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  mais Secco Naz. arrivo emilia rOmaGNa 256.316 euro / t 570 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  mais Secco Naz. arrivo lOmbardia 267.461 euro / t 308 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  mais Secco Naz. arrivo TOScaNa 270 euro / t 90 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  mais Secco Naz. partenza VeNeTO 254.526 euro / t 3710 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            apollo a partenza piemONTe 336.54 euro / t 550 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            centauro a partenza piemONTe 307.69 euro / t 90 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            cl 71 a partenza piemONTe 302.58 euro / t 310 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Gladio a partenza piemONTe 302.58 euro / t 60 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            luna a partenza emilia rOmaGNa 317.31 euro / t 80 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Sirio a partenza lOmbardia 302.58 euro / t 180 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Ulisse b partenza emilia rOmaGNa 350.96 euro / t 150 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Semi di soia                                      Semi Soia Naz partenza VeNeTO 518 euro / t 360 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         crusca duro rin partenza emilia rOmaGNa 201.5 euro / t 22 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         crusca Tenero rin partenza emilia rOmaGNa 203.333 euro / t 90 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         crusca Tenero rin partenza lOmbardia 206.714 euro / t 105 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         crusca Tenero rin arrivo lOmbardia 212 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         cruscame duro cub partenza baSilicaTa 203.02 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         cruscame duro cub partenza emilia rOmaGNa 210 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         cruscame duro cub arrivo lOmbardia 218 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         cruscame duro cub partenza marcHe 208 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         cruscame duro cub partenza TOScaNa 210 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         cruscame Ten cub partenza emilia rOmaGNa 213 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         cruscame Ten cub arrivo emilia rOmaGNa 217 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         cruscame Ten cub arrivo lOmbardia 217.75 euro / t 120 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         cruscame Ten cub partenza TOScaNa 208 euro / t 28 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         cruscame Ten cub partenza VeNeTO 210.077 euro / t 390 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin partenza baSilicaTa 213.02 euro / t 26 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin partenza emilia rOmaGNa 220 euro / t 28 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin arrivo emilia rOmaGNa 231.2 euro / t 150 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin arrivo lOmbardia 230.438 euro / t 480 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin partenza marcHe 216.5 euro / t 120 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin partenza Umbria 224 euro / t 60 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio Ten rin partenza emilia rOmaGNa 249 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinetta duro rin arrivo emilia rOmaGNa 309 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinetta duro rin arrivo Umbria 313 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinetta Ten rin arrivo lOmbardia 309 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinetta Ten rin partenza VeNeTO 302 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Tritello Ten rin partenza emilia rOmaGNa 207 euro / t 30 t pronta 
cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Tritello Ten rin partenza TOScaNa 206 euro / t 28 t pronta 
conserve Vegetali                                 derivati pomodoro altre confezioni                doppio conc. barattoli 0,5 Kg pz. 24 partenza campaNia 13.5 euro / conf. 66 conf. pronta 
conserve Vegetali                                 derivati pomodoro altre confezioni                passata Hb bottiglia 700 g pz. 12 partenza campaNia 6 euro / conf. 96 conf. pronta 
conserve Vegetali                                 derivati pomodoro altre confezioni                pelati barattoli 1 Kg pz. 12 partenza campaNia 11.375 euro /conf. 400 conf. pronta 
conserve Vegetali                                 derivati pomodoro altre confezioni                pelati barattoli 3 Kg pz. 6 partenza campaNia 11.625 euro /conf. 3840 conf. pronta 
conserve Vegetali                                 derivati pomodoro altre confezioni                polpa barattoli 5 Kg pz. 3 partenza campaNia 7.2 euro / conf. 200 conf. pronta 
conserve Vegetali                                 derivati pomodoro altre confezioni                pom. ciliegia barattolo 0,5 Kg pz. 24 partenza campaNia 9.532 euro / conf. 231 conf. pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica i qual. pellets partenza emilia rOmaGNa 230 euro / t 30 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica ii qual. pellets arrivo VeNeTO 220 euro / t 30 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. gir naz partenza FriUli VeNeZia GiUlia 200 euro / t 100 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. gir prot est partenza emilia rOmaGNa 295 euro / t 60 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja naz partenza emilia rOmaGNa 447 euro / t 15 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja prot naz partenza emilia rOmaGNa 467 euro / t 15 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 polpe barbabietola                                polpe estere diam. fino 10mm partenza emilia rOmaGNa 216 euro / t 60 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 polpe barbabietola                                polpe estere diam. fino 10mm arrivo FriUli VeNeZia GiUlia 222 euro / t 25 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 polpe barbabietola                                polpe estere diam. fino 10mm partenza lOmbardia 228.333 euro / t 90 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 polpe barbabietola                                polpe estere diam. fino 10mm partenza VeNeTO 211.429 euro / t 210 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 polpe barbabietola                                polpe estere diam. super. 10mm partenza VeNeTO 219 euro / t 30 t pronta 
lattiero - caseari                                parmigiano reggiano                               parm Scelto 12 partenza emilia rOmaGNa 8.954 euro / Kg 3250 forme pronta 
cereali e coltivazioni industriali                cereali minori                                    Orzo leggero com.-Feb13_apr13 arrivo VeNeTO 275 euro / t 150 t differita 
cereali e coltivazioni industriali                cereali minori                                    Orzo leggero com.-Gen13_mar13 arrivo lOmbardia 275 euro / t 225 t differita 
cereali e coltivazioni industriali                cereali minori                                    Orzo pesante naz.-dic12 arrivo lOmbardia 265 euro / t 600 t differita 
cereali e coltivazioni industriali                cereali minori                                    Segale comunitaria-dic12 arrivo emilia rOmaGNa 270 euro / t 100 t differita 
cereali e coltivazioni industriali                cereali minori                                    Segale comunitaria-Gen13_mar13 arrivo emilia rOmaGNa 271 euro / t 351 t differita 
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